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UNIONE EUROPEA

REPUBBLICA ITALIANA
                                                                                                                                              

                                                                                       

           UNIONE EUROPEA

REGIONE SICILIANA
ASSESSORATO DELLE ATTIVITA' PRODUTTIVE

Dipartimento Regionale delle Attività Produttive

Servizio 7
“Aiuti alle imprese turistiche e Credito"

Il Dirigente Generale

Visto lo Statuto della Regione Siciliana;

Visto il  Regolamento (UE) N. 1303/2013 del  parlamento europeo e del consiglio del  17
dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale,
sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo
sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni
generali  sul  Fondo europeo di  sviluppo regionale,  sul  Fondo sociale  europeo,  sul
Fondo di  coesione e sul  Fondo europeo per gli  affari  marittimi e la  pesca, e  che
abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

Visto il  Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del  Consiglio del 17
dicembre  2013  relativo  al  Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale  e  a  disposizioni
specifiche  concernenti  l’obiettivo  “Investimenti  a  favore  della  crescita  e  della
occupazione” e che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006;

Visto il Regolamento (UE) N. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara
alcune  categorie  di  aiuti  compatibili  con  il  mercato  interno  in  applicazione  degli
articoli 107 e 108 del trattato;

Vista la Comunicazione della Commissione dell’Unione Europea C (2020) 1863 final del 19
marzo  2020  ad  oggetto:  “Quadro  temporaneo  per  le  misure  di  aiuto  di  Stato  a
sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19” e s.m.i.;

Visto il DL 41 del 22 marzo 2021 di modifica del regime quadro nazionale sugli Aiuti di
Stato  in  deroga  (anti  Covid-19)  che  recepisce  gli  emendamenti  al  Temporary
framework introdotti dalla Commissione con la Comunicazione C(2021) 564 final del
28 gennaio 2021 “Quinta modifica del quadro temporaneo per le misure di aiuto di
Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza della COVID-19 “

Vista la Decisione di autorizzazione SA.62495 (2021/N) del 12 aprile 2021 delle modifiche
al regime – quadro di cui al Decreto Legge 22 marzo 2021 n. 41.

Vista Delibera della Giunta regionale n. 267 del 10 novembre 2015, di adozione definitiva
del PO FESR Sicilia 2014/2020, approvato dalla Commissione Europea con Decisione
CE (2015) 5904 del 17 agosto 2015 e Delibera della Giunta regionale n. 358 del 10
ottobre  2019,  di  adozione  del  PO  FESR  Sicilia  2014/2020  approvato  dalla
Commissione Europea con Decisione C(2018) 8989 del 18 dicembre 2018 e C(2019)
5045 final del 28 giugno 2019 ed in ultimo Delibera n. 325 del 06 agosto 2020 della
Giunta Regionale di approvazione della modifica al PO FESR Sicilia 2014/2020, ed in
particolare:
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-  l’Asse  Prioritario  3  Promuovere  la  competitività  delle  piccole  e  medie
imprese,  il  settore  agricolo  e  il  settore  della  pesca  e  dell’acquacoltura   –  Azione
3.1.1_04b “Aree Urbane”;

Vista la  Delibera  della  Giunta  Regionale  n.  152 del  15  aprile  2021.  con la  quale  viene
approvata la base giuridica dell’aiuto a valere sull’azione 3.1.1_04b Aree Urbane;

Vista la Delibera della Giunta regionale n 367 del 03/09/2020 “Programma Operativo FESR
Sicilia 2014/2020. Modifica del Documento di Programmazione Attuativa 2019- 2021
e del  Documento  'Requisiti  di  ammissibilità  e  criteri  di  selezione'  a  seguito della
riprogrammazione per  effetto della  pandemia da COVID-19 ex legge regionale  12
maggio 2020, n.9”;

Visto il  D.D.G.  n.  684  del  30  ottobre  2020  del  Dipartimento  regionale  della
Programmazione  di  approvazione  del  “Manuale  per  l’attuazione  del  Programma
Operativo FESR Sicilia 2014/2020, versione ottobre 2020”;

Visto il  Decreto  del  Ministero  dello  Sviluppo  Economico  del  31  maggio  2017  n.  115
"Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro Nazionale degli
Aiuti di Stato, ai sensi dell'art. 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e
ss.mm.ii. e, in particolare, l'art. 9 che stabilisce che il soggetto concedente l'aiuto è
tenuto alla registrazione dell'aiuto individuale prima della concessione dello stesso,
attraverso la  procedura informatica disponibile  sul  sito Web del  Registro e che la
stessa registrazione è certificata dal Registro Nazionale degli Aiuti di Stato attraverso
l'attribuzione di uno specifico codice identificativo "Codice concessione RNA- COR";

Visti gli art. 63 e 64 Decreto Legge 19 maggio 2020, n. 34, che prevedono l’adeguamento
del Registro Nazionale Aiuti e l’adozione di procedure semplificate di registrazione in
relazione agli aiuti concessi in applicazione della Comunicazione della Commissione
dell’Unione Europea C (2020)  1863 final  del  19 marzo 2020 ad oggetto: “Quadro
temporaneo per  le  misure  di  aiuto di  Stato a sostegno dell’economia nell’attuale
emergenza del COVID-19” e successive modifiche ed integrazioni;

Vista la Legge 241/90 aggiornata, da ultimo, dal D.L. 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con
modificazioni, dalla L. 11 settembre 2020, n. 120, ed in particolare l’art. 18, comma 3
bis, “laddove si prevede che “nei procedimenti avviati su istanza di parte, che hanno
ad  oggetto  l'erogazione  di  benefici  economici  comunque  denominati,  indennità,
prestazioni  previdenziali  e  assistenziali,  erogazioni,  contributi,  sovvenzioni,
finanziamenti, prestiti, agevolazioni, da parte di pubbliche amministrazioni ovvero il
rilascio di autorizzazioni e nulla osta comunque denominati, le dichiarazioni di cui agli
articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445,
ovvero l'acquisizione di dati e documenti di cui ai commi 2 e 3, sostituiscono ogni tipo
di documentazione comprovante tutti i requisiti soggettivi ed oggettivi richiesti dalla
normativa di riferimento, fatto comunque salvo il rispetto delle disposizioni del codice
delle  leggi  antimafia e delle  misure di  prevenzione, di  cui  al  decreto legislativo 6
settembre 2011, n. 159”;

Visto l’art  71  del  DPR  n.   445  del   2000,  laddove stabilisce  che  “Le   amministrazioni
procedenti  sono  tenute  ad  effettuare  idonei controlli, anche a campione in  misura
proporzionale  al  rischio  e all'entita' del beneficio, e nei casi di  ragionevole  dubbio,
sulla veridicita' delle dichiarazioni di cui agli articoli 46 e  47,  anche successivamente
all'erogazione  dei  benefici,  comunque  denominati,  per  i  quali  sono  rese  le
dichiarazioni”.

Vista la L.R. n. 9 del 12 maggio 2020, articolo 10, comma 16;

Vista la Legge Regionale n. 7 del 21 maggio 2019;
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Vista la  Delibera  di  Giunta  Regionale   n.  5  del  14  gennaio  2021  “Programmazione
2014/2020. Agenda Urbana regionale. Approvazione modifica Strategia di Sviluppo
Urbano Sostenibile della città di Agrigento”;

Vista la  Delibera  di  Giunta  Regionale  n.  6  del  14  gennaio  2021  “Programmazione
2014/2020. Agenda Urbana regionale. Approvazione modifica Strategia di Sviluppo
Urbano Sostenibile delle città di Palermo-Bagheria”;

Vista la  Delibera  di  Giunta  Regionale  n.  7  del  14  gennaio  2021  “Programmazione
2014/2020. Agenda Urbana regionale. Approvazione modifica Strategia di Sviluppo
Urbano Sostenibile delle città di Enna e Caltanissetta” ;

Vista la  Delibera  di  Giunta  Regionale  n.  8  del  14  gennaio  2021  “Programmazione
2014/2020. Agenda Urbana regionale. Approvazione modifica Strategia di Sviluppo
Urbano Sostenibile delle città di Ragusa e Modica” ;

Vista la  Delibera  di  Giunta  Regionale  n.  9  del  14  gennaio  2021  “Programmazione
2014/2020. Agenda Urbana regionale. Approvazione modifica Strategia di Sviluppo
Urbano Sostenibile della città di Messina”;

Visto il D.D.G. n. 784 del 01/06/2021 con il quale è stata approvata la modifica della pista di
controllo dell’Azione 3.1.1_04b, già approvata con D.D.G. n. 1706 del 16/09/2020;

Visto il D.R.A. n. 50/AIII DRP di accertamento della somma di € 20.488.023,10 sul capitolo
di bilancio n. 5019 e di € 3.585.404,05 sul capitolo di bilancio n. 5020;

Vista la legge regionale n. 9 del 15 aprile 2021 - Disposizioni programmatiche e correttive
per l’anno 2021. Legge di stabilità regionale.

Vista la Legge regionale n. 10 del 15 aprile 2021 che approva il bilancio di previsione
della Regione Siciliana per il triennio 2020- 2022;

Visto           il D.P. del 27 giugno 2019, n. 12, recante il Regolamento di attuazione del Titolo II
della  legge  regionale  16  dicembre  2008,  n.  19.  Rimodulazione  degli  assetti
organizzativi dei Dipartimenti regionali ai sensi dell’articolo 13, comma 3, della legge
regionale 17 marzo 2016, n. 3 Modifica del decreto del Presidente della Regione 18
gennaio 2013, n. 6 e successive modifiche e integrazioni;

Visto il  Decreto  legislativo  14  marzo  2013  n.  33,  relativo  al  riordino  della  disciplina
riguardante  gli  obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni  da
parte delle Pubbliche Amministrazioni;

Vista la   legge   regionale   n.  7 del  21/05/2019,  “Disposizioni   per  i   procedimenti
amministrativi  e  la funzionalità dell’azione amministrativa” ed in particolare l’art. 36;

Visto il  D.P.  n.  2812 del  19/06/2019  con  il  quale  a  seguito  della  delibera  della  Giunta
regionale n. 272 del 14/06/2020 è stato conferito l'incarico di Dirigente Generale del
Dipartimento delle Attività Produttive al dott. Carmelo Frittitta per la durata di tre
anni;

Visto il D.D.G. n. 1801 del 24/05/2019 con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente
Responsabile del Servizio 7S “Aiuti alle imprese turistiche e Credito” al dott. Vincenzo
La Rosa e il  D.D.G.  n.  2898 I/A del  30/09/2019 con il  quale  è  stato approvato il
contratto individuale di dirigente preposto al Servizio 7S del Dipartimento Regionale
delle Attività Produttive;

Vista la  Delibera  della  Giunta  regionale  n.  114  del  del  26/03/2020 ”P.O.  F.E.S.R.  Sicilia
2014/2020  –  Adozione  di  misure  per  fronteggiare  l'impatto  della  pandemia  da
COVID-19”;

Visto l'art. 68 comma 5 della legge regionale n. 21 del 12/08/2014, così come modificato
dall'art. 98 comma 6 della legge regionale n. 9 del 07/05/2015 “Norme in materia di
trasparenza e di pubblicità dell'azione amministrativa”;
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Viste le  note  con  le  quali  le  Aree  Urbane  di  Agrigento,  Bagheria,  Caltanissetta,  Enna,
Messina, Modica, Palermo e Ragusa hanno comunicato per ciascuna area l’elenco dei
codici Ateco ammissibili aggiuntivi a quelli già previsti dall’iniziativa Bonusicilia di cui
all’Avviso approvato con D.D.G. n. 2198 del 02 novembre 2020 :

Vista la nota n. 15464 del 30/03/2021 del Dipartimento regionale per le attività produttive
con la quale è stato richiesta la verifica di conformità e coerenza dell'Avviso;

Vista la nota n. 5012 del 14/04/2021 del Dipartimento regionale programmazione con la
quale  è  stata  rilasciata,  condizionata  ad  adeguamenti  da  apportare  all'avviso,  la
verifica di conformità e coerenza;

Visti gli  adeguamenti  apportati  all'avviso  a  seguito  delle  prescrizioni  del  Dipartimento
regionale programmazione;

Visto il D.D.G. n. 785 del 01/06/2021 di  approvazione  dell’Avviso  Pubblico  per  la
concessione  di  contributi a  fondo perduto a  favore delle  microimprese artigiane,
commerciali, industriali e di servizi aventi sede legale e/o operativa nelle aree urbane
di Agrigento,  Bagheria,  Caltanissetta,  Enna,  Messina,  Modica,  Palermo  e  Ragusa
(iniziativa denominata BonuSicilia Aree Urbane);

Visto il  D.D.G.  n.  964  del  17/06/2021,  con  il  quale  è  stato  prenotato  l'impegno  di  €
25.610.028,88 a valere sul capitolo 742894, Cod. U.2.03.03.03.000 del bilancio della
Regione Siciliana per l'esercizio finanziario 2021 destinato al finanziamento  del già
citato Avviso Pubblico 785 del 01/06/2021 per la concessione di contributi a fondo
perduto a favore delle microimprese artigiane, commerciali,  industriali  e di servizi
aventi  sede  legale  e/o  operativa  nelle  aree  urbane  di  Agrigento,  Bagheria,
Caltanissetta,  Enna,  Messina,  Modica,  Palermo  e  Ragusa  (iniziativa  denominata
BonuSicilia Aree Urbane);

Visti il D.D.G. n. 1010 del 23.06.2021 di integrazione dei codici Ateco ammissibili per l’Area
Urbana di Enna ed il D.D.G. n. 1174 del 12.07.2021 di integrazione dei codici Ateco
ammissibili per l’Area Urbana di Messina;

Considerato che  nel  periodo  di  apertura  dello  sportello,  stabilito  dalle  ore  12.00  del  giorno
01/07/2021  e  fino  alle  ore  11:59  del  giorno  13/07/2021,  sono  state  utilmente
presentate  on  line  sulla  piattaforma  https://sportelloincentivi.regione.sicilia.it
numero 14.132 istanze

Considerato che  in  base  alle  dichiarazioni  rilasciate  ed  alla  verifica  effettuata  tramite
consultazione delle banche dati di riferimento  numero 13.184 domande sono state
classificate ricevibili  ed ammissibili,  anche se l'erogazione per una parte di esse è
condizionata all'acquisizione di ulteriori elementi, mentre per numero 948 domande,
pur essendo ricevibili l'ammissibilità è condizionata ad un supplemento istruttorio. La
situazione  precedentemente  descritta  suddivisa  per  ciascuna  Area  Urbana  è
riassunta nella seguente tabella:

Aree Urbana
Dotazione

finanziaria

Domande
utilmente

presentate

Contributo

unitario con-
cedibile

Domande
ammissibi-

li

Risorse da

impegnare

Domande
ricevibili da
verificare

Risorse da

accantonare

Agrigento 1.657.000,00 632 2.621,83 € 605 1.586.207,15 € 27 70.789,41 €

Bagheria 2.278.346,88 599 3.803,58 € 581 2.209.879,98 € 18 68.464,44 €

Caltanissetta 2.285.000,00 1.037 2.203,47 € 970 2.137.365,90 € 67 147.632,49 €

Enna 2.285.000,00 557 4.102,33 € 531 2.178.337,23 € 26 106.660,58 €

Messina 4.633.808,40 3.119 1.485,67 € 2890 4.293.586,30 € 229 340.218,43 €
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Modica 1.261.667,00 1.163 1.084,83 € 1078 1.169.446,74 € 85 92.210,55 €

Palermo 7.928.873,60 5.493 1.443,45 € 5105 7.368.812,25 € 388 560.058,60 €

Ragusa 3.280.333,00 1.532 2.141,20 € 1424 3.049.068,80 € 108 231.249,60 €

Totale 25.610.028,88 14.132 13.184 23.992.704,35 € 948 1.617.284,10 €

Considerato che il contributo unitario concedibile per ciascuna Area Urbana, ricavato dal rapporto
tra la dotazione finanziaria e le domande  utilmente presentate, è quello riportato
nella precedente tabella;

Preso atto che in conformità agli obblighi normativi sono stati generati i CUP ed i codici COR-
RNA delle  13.184  istanze  ammissibili,  e  che  gli  stessi  sono riportati nelle  tabelle
allegate al presente decreto;

Ritenuto di  dover  concedere  il  contributo  alle  13.184  imprese  ammissibili  che  hanno
presentato istanza nei termini previsti dall’Avviso pubblico approvato con D.D.G. n.
785  del  01/06/2021,  per  un  importo  complessivo  da  impegnare  sul  capitolo  di
bilancio 742894 pari ad € 23.992.704,35;

Ritenuto di  dovere  procedere  ad  un  approfondimento  istruttorio  finalizzato  a  verificare
l'ammissibilità per 948 imprese ricevibili, per le quali è conservata la prenotazione di
impegno di € 1.617.284,10 in attesa di un ulteriore provvedimento che ne definisca
l'esito;

Preso atto che  per  n.  4320  istanze,  pur  ammissibili,  è  comunque  necessario  attivare  un
approfondimento istruttorio prima di procedere all’erogazione dei contributi;

Ritenuto pertanto di approvare in allegato al presente decreto:

1. Il contributo unitario concedibile per ciascuna Area Urbana sulla base del rapporto tra la
dotazione finanziaria e le domande validamente presentate;

2. elenco delle imprese, suddivise per Area Urbana, per le quali è concesso il contributo e per
le quali si autorizza la liquidazione dello stesso;

3. elenco delle imprese, suddivise per Area Urbana, per le quali è concesso il contributo e non
si procede alla liquidazione per approfondimenti istruttori;

4. elenco delle  imprese ricevibili  per  le  quali  è  necessario  un supplemento istruttorio  per
verificarne l'ammissibilità.

  

DECRETA
Art. 1

Per le ragioni indicate in premessa, in riferimento all’Avviso Pubblico per la concessione di contributi
a fondo perduto a favore delle microimprese artigiane, commerciali,  industriali  e di servizi  aventi
sede legale e/o operativa nelle aree urbane di Agrigento, Bagheria, Caltanissetta, Enna, Messina, Mo-
dica, Palermo e Ragusa (iniziativa denominata BonuSicilia Aree Urbane) sono approvati, i seguenti al -
legati che costituiscono parte integrante del presente decreto:

 Allegato 1:  Determinazione del  contributo unitario concedibile  per  ciascuna Area Urbana
sulla base del rapporto tra la dotazione finanziaria e le domande validamente presentate;

 Allegato  2:  elenco  delle  imprese,  suddivise  per  Area  Urbana,  per  le  quali  è  concesso  il
contributo e per le quali si autorizza la liquidazione dello stesso (con indicazione del CUP e
del codice COR-RNA per ciascuna impresa);

 Allegato  3:  elenco  delle  imprese,  suddivise  per  Area  Urbana,  per  le  quali  è  concesso  il
contributo e non si procede alla liquidazione per approfondimenti istruttori (con indicazione
del CUP e del codice COR-RNA per ciascuna impresa);
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 Allegato 4: elenco delle imprese ricevibili per le quali è necessario un supplemento istruttorio
per verificarne l'ammissibilità.

Art. 2
Alle 13.184 imprese di cui agli Allegati 2 e 3, è concesso il contributo secondo la ripartizione per cia-
scuna Area Urbana di cui all’Allegato 1, pari a:

Aree Urbana
Contributo unitario con-

cedibile
Contributo in lettere

Agrigento € 2.621,83 Duemilaseicentoventuno/83
Bagheria € 3.803,58 Tremilaottocentotre/58

Caltanissetta € 2.203,47 Duemiladuecentotre/47
Enna € 4.102,33 Quattromilacentodue/33

Messina € 1.485,67 Millequattrocentoottantacinque/67
Modica € 1.084,83 Milleottantaquattro/83
Palermo € 1.443,45 Millequattrocentoquarantatre/45
Ragusa € 2.141,20 Duemilacentoquarantuno/20

per un importo complessivo di € 23.992.704,35 (in lettere ventitremilioninovecentonovantaduemila-
settecentoquattro/35).

Art. 3
Per le finalità di cui all’art.2 la prenotazione di impegno sul capitolo 742894, “Contributi agli investi-
menti a imprese nell'ambito dell'azione 3.1.1_04b del PO FESR Sicilia 2014/2020 – Bonus Territoria -
lizzate – Aree Urbane Codice: U.2.03.03.03.000, di cui al DDG 964 del 17/06/2021 è trasformata in
impegno per la somma complessiva di € 23.992.704,35 (in lettere ventitremilioninovecentonovanta-
duemilasettecentoquattro/35).
Rimane prenotata la somma di 1.617.284,10 (in lettere unmilioneseicentodiciasettemiladuecentot-
tantaquattro/10) per garantire gli esiti dei supplementi istruttori delle istanze ricevibili ma non am-
missibili.
La differenza di €  40,43 (in lettere quaranta/43) tornerà sulla disponibilità del detto capitolo a valere
sull'esercizio 2021.
La spesa relativa al suddetto impegno sarà sostenuta entro l’esercizio finanziario 2021.

Art. 4
E’ autorizzato il pagamento del contributo concesso a valere sull’impegno assunto con il presente De-
creto sul capitolo742894, “Contributi agli investimenti a imprese nell'ambito dell'azione 3.1.1_04b
del PO FESR Sicilia 2014/2020 – Bonus Territorializzate – Aree Urbane Codice: U.2.03.03.03.000, in fa -
vore delle 8.864 imprese di cui all’Allegato 2 al presente decreto, per un importo complessivo di €
16.296.043,31 (in lettere sedicimilioniduecentonovantaseimilaquarantatre/31).
Il pagamento delle somme stabilite per singola impresa avverrà sul codice iban dedicato indicato dal-
le imprese. Per ogni incentivo concesso a ciascuna impresa e conseguente pagamento del contributo,
è attribuito un CUP ed un RNA COR come riportato nello stesso Allegato 2.

Art. 5
La Regione, procederà allo svolgimento di idonei controlli, anche a campione, in misura proporziona-
le al rischio e all’entità del beneficio, e nei casi di ragionevole dubbio, sulla veridicità delle dichiara -
zioni di cui agli artt. 46 e 47 del DPR n.445/2000. Nel caso di esito negativo la Regione procederà,
previa comunicazione, alla revoca e al recupero del contributo.
Le somme indebitamente percepite dall’impresa dovranno essere restituite maggiorate del tasso uffi-
ciale di riferimento vigente alla data della concessione del contributo, per il periodo intercorrente tra
la data di erogazione del medesimo e quella di restituzione dello stesso.

Art. 6
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Il  presente  decreto  sarà  pubblicato,  per  esteso  sul  sito  internet
https://www.regione.sicilia.it/istituzioni/regione/strutture-regionali/assessorato-attivita-produttive/
dipartimento-attivita-produttive della Regione siciliana ai sensi dell'art. 68 della legge regionale 12
agosto 2014 n. 21 e s.m.i.,  nonchè ai sensi  degli  artt. 26 e 27 del  D.Legislativo n. 33/2013,  sarà
trasmesso alla Ragioneria Centrale di questo Dipartimento per la registrazione ai sensi dell'art.  9
della L.R. n.9 del 15 aprile 2021, ed inoltre, sarà pubblicato sul sito istituzionale del PO FESR Sicilia
https://www.euroinfosicilia.it/ e per estratto sulla G.U.R.S.

• Allegato 1: Determinazione del contributo unitario concedibile per ciascuna Area Urbana sulla base 
del rapporto tra la dotazione finanziaria e le domande validamente presentate;
• Allegato 2: Elenco delle imprese, suddivise per Area Urbana, per le quali è concesso il contributo e 
per le quali si autorizza la liquidazione dello stesso (con indicazione del CUP e del codice COR-RNA per
ciascuna impresa);
• Allegato 3: Elenco delle imprese, suddivise per Area Urbana, per le quali è concesso il contributo e 
non si procede alla liquidazione per approfondimenti istruttori (con indicazione del CUP e del codice 
COR-RNA per ciascuna impresa);
• Allegato 4: Elenco delle imprese ricevibili per le quali è necessario un supplemento istruttorio per 
verificarne l'ammissibilità.

Palermo, 03 agosto 2021

Il Dirigente del Servizio
     Vincenzo La Rosa

IL DIRIGENTE GENERALE
Carmelo Frittitta
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